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REGOLAMENTO PER L’USO DEI BIVACCHI COMUNALI DI CAUGIS E BARMA D’AUT 

COMUNE DI VILLAR PELLICE 
 

- ART. 1 – 
Presupposti generali 

 
Da qualche anno l’Amministrazione comunale di Villar Pellice in collaborazione con gli Enti del 
territorio, Unione Montana del Pinerolese e GAL Escarton e Valli Valdesi, si è attivata per il 
recupero di varie strutture adibite a bivacco aperto non custodito a servizio degli escursionisti. 
Per tali interventi di recupero sono stati utilizzati: - Fondi appositamente stanziati dal Comune 
di Villar Pellice e altri fondi posti a disposizione dal Piano di Sviluppo Rurale. Il Comune di 
Villar Pellice nel rispetto anche degli obblighi previsti dal Piano di Sviluppo Rurale si impegna 
a non modificare la destinazione d’uso dei fabbricati recuperati per un periodo minimo di anni 
dieci dal recupero stesso emanando uno specifico Regolamento al fine di disciplinare l’uso 
delle strutture secondo le finalità previste dal Piano stesso. 
 

- ART. 2 – 
Finalità e oggetto 

 
L’Amministrazione Comunale nell’intento di gestire il proprio patrimonio silvopastorale in 
maniera più organica e razionale disciplina con il presente Regolamento le modalità di utilizzo 
delle strutture di proprietà comunale adibite a bivacco non custodito a servizio degli 
escursionisti. 
 

- ART. 3 – 
 Destinazione d’uso 

 
La destinazione d’uso di bivacco non custodito: è la porzione predisposta per soddisfare 
temporanee esigenze di ricovero per escursionisti, cacciatori, turisti e, più in generale, 
momentanee necessità di sosta o di rifugio per persone che frequentano la montagna. Questa 
parte dell’immobile, quindi, è lasciata nella disponibilità dell’intera Comunità, pur rimanendo 
vietata una sua fruizione di tipo residenziale. 
 

- ART. 4 – 
Custodia e sorveglianza 

 
La custodia e la manutenzione degli immobili spetta all’Amministrazione comunale la quale vi 
provvede direttamente o attraverso gli alpigiani opportunamente autorizzati con deliberazione 
della Giunta Comunale.  
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- ART. 5 – 
Uso e fruizione 

 
Il locale ad uso bivacco potrà essere liberamente fruito da chiunque abbisogni di sostare  
presso la struttura. Tuttavia, in nessun caso, la sua occupazione potrà costituire diritto 
esclusivo e l’uso di questa parte dell’immobile dovrà comunque essere permessa e condivisa 
fra quanti ne avessero necessità. Tale unità dovrà essere fruita nel rispetto della cosa comune, 
usando la massima cura e pulizia del locale, dei suoi arredi e delle sue suppellettili. Particolare 
attenzione dovrà essere posta anche nell’accensione della stufa - per quanto riguarda il 
bivacco di Caugs - e dei mezzi di illuminazione. E’ altresì severamente vietato fumare, 
accendere fiamme libere ed ospitare animali di ogni specie. Anche nell’uso del bivacco il diritto 
di precedenza è riservato all’Amministrazione Comunale, alle maestranze ed agli operatori 
boschivi unitamente alle unità di Soccorso Alpino nell’esercizio delle proprie funzioni. E’ 
ammesso l’uso di parte di detti immobili, agli escursionisti e passanti occasionali per un 
periodo massimo di 24 ore. L’utilizzo del bivacco per un periodo superiore alle 24 ore può 
essere autorizzato dall’Amministrazione Comunale sulla base di motivata richiesta. 
 

- ART. 6 – 
Obblighi comportamentali e divieti di carattere generale 

 
Quanti sostino nella struttura debbono mantenere comportamenti civili e consoni alla peculiare 
funzione dell’immobile occupato. In particolare, è fatto obbligo di portare a valle le immondizie 
prodotte, di spegnere i fuochi eventualmente accesi  (stufe del bivacco Caugis) nonché di 
richiudere, prima di partire, tutti i serramenti esterni. E’ fatto altresì divieto di asportare 
qualsiasi suppellettile, mobile o altra dotazione dell’immobile nonché di sprecare o lordare 
l’acqua potabile ed accendere fuochi esterni al di fuori di eventuali strutture appositamente 
predisposte e senza sorveglianza. Chiunque riscontrasse danneggiamenti, ammanchi o 
quant’altro è invitato ad informare sollecitamente il Comune di Villar Pellice. 
 

- ART. 7 – 
Sanzioni 

 
Le violazioni al presente Regolamento saranno punite con le sanzioni amministrative, da euro 
25,00 a Euro 500,00, ai sensi dell’art. 16 dalla L. 3 del 16/01/2003 (euro 50,00 legge 
689/1981). 
 

- ART. 8 – 
Disposizioni finali 

 
Per quanto non contemplato dal presente Regolamento si demanda agli articoli del Codice 
Civile e allo Statuto Comunale. 


